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ORDINANZA N. 34/2017 
 
 
OGGETTO:  SEQUESTRO FIDUCIARIO DI APIARIO E DISTRUZIONE DI ARNIE E TELAI 

INFETTI. 
 
 

IL SINDACO 

 
 
• VISTO il Mod. 1 in data 28 luglio 2017 con il quale la dott.  MORIS Maurizio, segnala che 

negli apiari cod. IT066AO507 -  IT049AO511 -  IT066AO502  dei Sigg. GEFFI Claudio res. 
Sarre fraz. La Remise 86, MARGUERETTAZ Patrick res. Pollein fraz. Cheniere e ZORZATO 
Ettore res. Sarre fraz. Pleod, 7 ubicati in Sarre in località Ville Sur Sarre, in seguito all’ipotesi 
di presenza di Peste Americana, sono state dichiarate infette n. 3 arnie; 

 
• RITENUTO di dover procedere alla distruzione delle arnie; 

 
• VISTI: 

 il Regolamento di Polizia veterinaria approvato con D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320; 
 la Legge Regionale 24 agosto 1982, n. 56; 
 la Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54; 
 la Legge Regionale 27 ottobre 1993 , n 78; 
 l’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 146 del 26 maggio 2011 relativa alle 

norme per la profilassi della varroasi e delle altre malattie delle api in Valle d’Aosta; 
 l’articolo 25, comma 1, lettera n) dello Statuto Comunale; 

 
 

O R D I N A 

 
 
Ai Sigg. GEFFI Claudio, MARGUERETTAZ Patrick e ZORZATO Ettore, in premessa 
generalizzati, di procedere all’immediata distruzione delle famiglie contagiate, sotto controllo 
ufficiale, seguendo accuratamente le seguenti norme: 

 divieto di lasciare a portata delle api il miele, i favi e qualsiasi materiale possibile veicolo di 
contagio; 

 divieto di rimuovere, vendere o comunque alienare o di occultare le api, le arnie, gli attrezzi ed 
il materiale in genere degli apiari infetti o sospetti; 

 divieto di asportare il miele e la cera se non sottoposti ad appropriata sterilizzazione; 
 chiusura delle arnie vuote; 
 divieto di rinnovare o di immettere nuove famiglie nell'apiario infetto prima che i relativi 

impianto siano stati disinfettati. 



 
Sono da considerarsi sospetti tutti gli apiari situati nel raggio di volo delle api, calcolato in almeno 3 
chilometri dall'apiario infetto. 
 
A completamento dei provvedimenti indicati sopra, 
 

 

O R D I N A 

 
 
la distruzione delle arnie e dei telai infetti secondo le seguenti procedure: 

 chiudere le arnie infette, ermeticamente, a sera dopo il rientro delle bottinatrici; 
 uccidere la famiglia  immettendo nelle arnie vapori di zolfo; 
 bruciare tutto il materiale contenuto nelle arnie (api morte, telaini, favi), d   entro una fossa 

preventivamente scavata nel terreno; 
 ricoprire di terra il materiale bruciato; 
 vangare e disinfettare il terreno circostante; 
 disinfettare tutto il materiale che ha avuto contatto con le famiglie infette con una soluzione 

bollente di soda (1 Kg. di soda in 20 litri di acqua), quindi passarlo alla fiamma azzurra del 
saldatore; 

 tenere in osservazione l'apiario trattato e sottoporlo ad esami di controllo sino a risanamento 
accertato. 

 
 

DISPONE 

 
 

che il presente provvedimento sia notificato all’interessato e al competente Servizio Veterinario 
dell’USL della Valle d’Aosta. 
 
 

RAMMENTA 

 
 
che contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo della Valle d’Aosta oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla notificazione. 
 
Sarre, lì 28 luglio 2017 
 
 
 
 
 
 IL SINDACO 
 Massimo PEPELLIN  
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